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Gianni Trovati

Borse di studio contro pre-
mialla ricerca, e inmezzo1,2mi-
liardidadistribuire.Adaccende-
re questa singolare lotta è stato
l’intenso lavorio parlamentare
suldecreto«delFare»,alimenta-
toanchedal rinnovato interesse
politico sull’università seguito
alla valanga di dati sulla qualità
dellaricercaaccademicapresen-
tati dall’Anvur a metà luglio.
Emenda di qua e correggi di là,
però, il testo uscito dallaCame-
ra non funziona, e insieme a
Durt, appalti e tetti di stipendio
aimanagerdelle societàpubbli-
che, anche l’università è entrata
tra gli inciampi che porteranno
aunarevisionedeltestoalSena-
to, nonostante la fiducia posta
dalGovernoallaCamera.

Borse di studio

Il tema è stato rilanciato da un
emendamento targato Pd, pre-
sentato da Marco Meloni e ap-
provato alla Camera, che parte
da un problema importante:
l’Italiaè terza inEuropaper tas-
se universitarie, ma è in fondo
alla graduatoria nel diritto allo
studio, perché ottiene una bor-
sa il 7% degli studenti, con 258
milioni di euro di fondi pubbli-
ci, contro il 25,6% della Francia
(1,6 miliardi), il 30% della Ger-
mania (2miliardi) e il 18% della
Spagna(943milioni).Negliulti-
mi 5 anni le performance italia-
nesonoarretrate (-11,2%),men-
treèaumentatonegli altri paesi
(Francia +25,9%, Germania
+18,6%,Spagna+ 39%).Aquesti
dati, ripresi dallo stesso Pd in
unordinedelgiornopresentato
alla Camera, si può aggiungere
il paradosso degli «idonei non
beneficiari», cioè gli studenti ai
qualivienericonosciuto ildirit-
to alla borsa, ma non l’assegno:
nel 2011/2012, secondogli ultimi
datiresidisponibilidalMiur,so-
no stati 50.649. In pratica, un
idoneosutresideveacconten-
taredella certificazionedeldi-
ritto, senza però ricevere un
eurodi borsa.

Come ricostituente per il di-
ritto allo studio, l’emendamen-
tohapropostodidedicareal te-

ma il 4% della «quota premia-
le»del Fondo ordinario, cioè la
parte dell’assegno statale alle
universitàchevienedistribuita
in base ai risultati ottenuti da
ogni ateneo nella ricerca e nel-
ladidattica. I soldi così recupe-
rati sarebberogestitidallaFon-
dazioneper ilmerito, introdot-
ta dalla riforma Gelmini ma
maidecollata, chedovrebbeat-
tivare un programma naziona-
leperpremiareglistudenti«ca-
paciemeritevoli».

Contro le ipotesi si sono sca-
gliateleRegioni,conilpresiden-
te del Lazio Nicola Zingaretti
(anche lui Pd) che ha chiesto
senzamezzi termini di «ritirare
l’emendamento»: laconferenza
dei rettori non è stata dameno,
definendo a caldo «catastrofi-
che» le conseguenze della nuo-
varegola.Comemai?

Questionedi soldi

Afararrabbiare ipresidenti è la
lamentata «invasione» della
competenzaregionalesullebor-
sedistudio,mentreilcanaletra-
dizionale langue e il capitolo di
spesa prevede una dozzina di
milioni (praticamente nulla)
per il 2014. Le sentenze costitu-
zionali che in pochi giorni han-
no cancellato dalle regole sulle
Regioni «fallimento politico»,
relazione di fine mandato, con-
trolli automatici della ragione-
ria, obblighi di privatizzazione
dellesocietàstrumentaliechiu-
sura forzata degli enti interme-
di, insegnano che l’opposizione
dei "Governatori" è un proble-
ma serio, e l’ordine del giorno
Pdsièsubito impegnatoa«pre-
vedere comunque l’intesa con
leRegioninelrispettodeivinco-
li costituzionali». Ma il proble-
madei soldinonfiniscequi.

Premialla ricerca

Per capirlo bisogna leggere un
altro emendamento, presenta-
todall’exministrodell’Univer-
sità Mariastella Gelmini e ap-
provato sempre alla Camera.
All’indomani dei risultati An-
vur, il correttivo propone di al-
zare al 20% del Fondo ordina-
rio la quota distribuita in base

al «merito», utilizzando pro-
prio i dati dell’Agenzia per di-
stribuire 4/5 di queste risorse.
Nessun ateneo, però, con il
nuovo metodo può perdere
piùdel 5%delle risorseottenu-
te l’annoprima. Il pasticcio na-
sce dal «combinato disposto»
deidueemendamenti: ilcorret-
tivo-Gelminialzaapiùdi1,2mi-
liardi la quota premiale, il cor-
rettivo-Meloni ne gira il 20%
(circa 250milioni) al Program-
manazionaleperleborsedistu-
dio, eniente funzionapiù.

Effetto domino

Senzaquei 250milioni, la«quo-
tapremiale»si incaglianellagi-
randola di percentuali per ra-
gionimatematiche: nessunate-
neo può perdere più del 5% dei
fondi totali, ma il 4% dell’Ffo
complessivo viene girato alle
borsedistudiopercuilaclauso-
ladisalvaguardiafiniscepercri-
stallizzareilpanorama.Ma l’in-
tera architettura del finanzia-
mento universitario funziona a
percentuali, e l’effetto è a cate-
na. Senza quel 4%, la riduzione
dirisorserischiadi farsuperare
a molte università il tetto della
contribuzione studentesca,
che non può superare il 20%
dell’assegnostatalericonosciu-
toaogniuniversità,costringen-
doleauntaglioforzatodelletas-
se (con ulteriore perdita di en-
trate).Senzacontareinuovipa-
rametri di bilancio, introdotti
dai decreti attuativi della rifor-
maGelmini, che fanno scattare
ilpre-dissestooildefaultveroe
propriodegli atenei.

Comeseneesce?IlPdchiede
alGoverno di impegnarsi a tro-
vare fondi aggiuntivi, ma l’im-
presa naturalmente non è sem-
plice: in alternativa, si chiededi
renderepiù«graduali»entram-
be le previsioni, abbassando la
quotapremialeeconlei lerisor-
segiratealleborsedi studio,ma
èprobabileche ilPdlnonvoglia
rinunciare al rilancio dei «pre-
miallaricerca».Unamatassain-
tricata, che tocca al Senato co-
minciareadaffrontare.
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Inuniversitàunapartitada1,2miliardi
Bracciodi ferro frapremi alla qualità e borse di studio sulla destinazionedel 20%delFondo statale
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L’incentivo
Nel2014la«quotapremiale»
dovrebbepassaredal13,5%
attualeal20%dell’Ffo
«libero»,perpoisaliredi
almenounpuntoall’annofino
altettodel30percento

La base di calcolo
Èlaparte«libera»delFondodi
finanziamentoordinario,su
cuisicalcolala«quota
premiale»destinataaessere
distribuitainbaseairisultati
diricercaedidattica

Borse di studio
Èlaquotachedovrebbe
andareafinanziareilnuovo
Programmanazionaleperle
borsedistudio,daattuare
attraversolaFondazioneperil
merito

Il taglio
SecondoiltestodelDl«Fare»
approvatoallaCamera,i250
milioniverrebberosottratti
dallaquotapremiale,e
ridurrebberodel4%ilFondo
ordinariocomplessivo

L’EMENDAMENTO PDL L’EMENDAMENTO PDI FONDI EFFETTI INCROCIATI

1,2miliardi6,1miliardi 250milioni 4%

I RISULTATI DEI CONCORSI

IL FINANZIAMENTO DOPO IL DL «FARE» APPROVATO ALLA CAMERA

Quadro in movimento

Università UniversitàUniversità Indicatore IndicatoreIndicatore

Bologna 5,63244

Roma La Sapienza 5,46495

Padova 5,13681

Milano 4,43987

Napoli Federico II 4,35772

Torino 3,98505

Milano Politecnico 3,06737

Firenze 2,75905

Palermo 2,68105

Pisa 2,47061

Roma Tor Vergata 2,43904

Perugia 2,31988

Bari 2,23032

Genova 2,20468

Milano Bicocca 2,03698

Milano Cattolica 1,98728

Parma 1,92256

Verona 1,87971

Modena e Reggio Emilia 1,87869

Salerno 1,84260

Catania 1,81405

Torino Politecnico 1,73929

Calabria (Arcavacata di Rende) 1,63413

Pavia 1,54404

Roma Tre 1,51477

Brescia 1,47163

Napoli II 1,47053

Siena 1,36544

Cagliari 1,35229

Udine 1,30043

Sassari 1,27336

Trento 1,26754

Ferrara 1,20541

Chieti e Pescara 1,20251

Messina 1,13853

Marche (Ancona) 1,09902

(*) I risultati sono pesati in base alle dimensioni dell’ateneo in ogni area e al numero di pubblicazioni Fonte: Anvur

Le università che hanno assunto o promosso docenti risultati più brillanti nella ricerca rispetto alla media della loro area *
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